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Oggetto: ex-lavoratori MIDIAL
Al presidente della Provincia

Regionale di Trapani
Ai Sindaci di Trapani, Erice

Valderice, Paceco e Marsala

Non è passato nemmeno un anno, ma sembra che tutti abbiano dimenticato gli ex lavoratori della MIDIAL.

Sono, ormai, un ricordo tutte le manifestazioni di solidarietà di allora: occupazioni, cortei, consigli comunali e provinciali aperti non hanno risolto il problema, le istituzioni, piano piano, hanno smesso di occuparsene e tutti hanno cominciato a comportarsi come se queste persone non esistessero. Gli unici che ancora mostrano molta sensibilità e si occupano dei loro problemi sono solo i sindacati. 

Sarebbe stato il caso, già allora, di passare dalle parole ai fatti, ma, invece, questi lavoratori, dopo essere stati calpestati dall’azienda per cui lavoravano da anni, la MIDIAL,  si sono visti abbandonare dalle istituzioni: tutto questo è troppo! È necessario fare qualcosa per questi lavoratori!!!

È, quindi, per questo che si rivolge un appello a tutte le amministrazioni pubbliche affinché si attivino per tentare di risolvere il problema (che è reale!).
Si invitano, dunque, i comuni della provincia e in particolare quelli di Trapani, Erice, Valderice,  Paceco e Marsala ad inserire una clausola con cui sia previsto l’obbligo di una riserva del 50% dei posti a favore di lavoratori in mobilità nel momento in cui vengano pubblicati dei bandi per appaltare la gestione di pubblici servizi a privati e alle aziende finanziate con denaro pubblico (come la Megaservice, l’ATM, la SMA, l’Airgest, la Trapani servizi, il costituendo Consorzio Luglio musicale-Biblioteca Fardelliana, ecc. ecc…)  

Si potrebbe, ad esempio, approfittare del fatto che i comuni di Trapani ed Erice stanno per rinnovare la convenzione per dare in gestione i parcheggi (non sappiamo se altri comuni stanno facendo la stessa cosa). Sarebbe, infatti, il caso che al momento di fissare i criteri di gestione venga previsto che le ditte appaltanti siano obbligate ad assumere, a parità di requisiti e qualifiche, una quota di lavoratori in mobilità pari al 50% (che nel nostro territorio sono praticamente solo gli ex-MIDIAL). È strano che non ci abbia pensato il sindaco di Erice, che quando era consigliere provinciale aveva preso talmente a cuore la questione da lottare per e con i lavoratori partecipando a tutte le iniziative organizzate…ci dispiace constatare che adesso tanta sensibilità viene dimostrata solo nei confronti dei suoi diretti elettori (vedi appalto del servizio di assistente igenico-personale).
Ci si augura, quindi, che le istituzioni, finalmente, si muovano e diano una risposta concreta affinché tutti questi lavoratori, attualmente in mobilità, ma di fatto  disoccupati, non si sentano abbandonati al loro destino e possano ritornare a sperare in un loro reinserimento nel mondo del lavoro.

Trapani 17/01/2008
                                                                                                                 Il Capogruppo UDC 
Al Consiglio Provinciale 
                                                                                                                    (Giuseppe Carpinteri)

